
Il regista 
Andrej Koncialovskij in tv nel programma 
«Onora!» parla del suo lavoro 
a cavallo tra Usa e Urss. Ecco cosa dice 

LJ partita 
da Milano la rnint-toumée di Frank Zappa 
Ancora una volta uno spettacolo 
bizzarro, affascinante e controcorrente 
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La leggerezza di Calvino 
• I «La mia fiducia nel futu 
ro della letteratura consiste 
nel sapere che ci sono cose 
che solo la letteratura può da 
re coi suoi mezzi specifici» 
Inoltre • far parlare ciò che 
non ha parola I uccello che si 
posa sulla grondaia I albero 
in primavera e 1 albero in au 
tunno la pietra il cemento la 
plastica » La prima citazione 
appartiene al preambolo la 
seconda alla quinta proposta 
•Molteplicità* conclusiva del 
ciclo delle lezioni americane 
che Italo Calvino avrebbe do 
vuto tenere a Harvard Gli altri 
titoli sono «Leggerezza» «Ra 
pidità» «Esattezza» «Visibili 
ta» La sesta lezione Calvino 
non la scrisse Esther Calvino 
che cura il volume di Garzanti 
(pagg 125 lire 20 000) ci in 
(orma che I avrebbe scritta a 
Harvard Ma Calvino morì 
Delle Sei proposte per il pros 
Simo millennio ci rimangono 
questi cinque saggi Essi tnve 
sloho il linguaggio letterario 
restituendolo alla sua speclfi 
citi e la figura dello scrittore 

Il tema d avvio è una grazia 
e di una potenza mozartiane 
È la contraddizione tra legge 
rezza e peso Come a dire che 
uno scrittore è alle prese du 
rante tutta la sua vita con la 
ricerca della leggerezza con 
Irò la pesantezza contro tutto 
ciò che confina la letteratura 
In una posizione ancillare e lo 
scrittore stesso in un «ruolo» 
Calvino ci dice subito che so 
sterrà le ragioni della legge 
rezza La stessa ricerca testi 
mone Cesare Garbali (si veda 
Pro o contro la bomba atomi 
ca Adelphi) fu di Elsa Moran 
te e prima di lei di Simone 
Weil Varrebbe la pena di ri 
cordare anche Aspetti del ro 
manzo dì E M Forster quel 
discorso sul non detto e sul 
non suonato ma il tempo 
stringe 

La riflessione di Calvino sui 
mezzi specifici della le t te rat u 
ra e sullo scrittore era giunta 
ali incandescenza negli ultimi 
tempi Leggere per credere 
due libri poco amati dai suoi 
critici Collezione di sabbia e 
Patomar 

Sono due libri in cui Calvi 
no si lìbera definitivamente 
dalla pesanteur dalla gravità 
dello scrittore che aveva co 
minciato sotto il segno della 
storia «Quando ho iniziato la 
mìa attività - scrive in «Legge 
rezza» - il dovere di rappre 
aentare il nostro tempo era 
I imperativo categorico d ogni 
giovane scrittore» Ma il biso 
gno dì liberarsi di questa gra 
vita si era fatto subito sentire 
con una contraddizione ora 
denunciata in pubblico tra 
quel «dovere» e il ritmo ime 
riore «picaresco» chelospin 
geva a scrivere II dramma n 
guarda più d una generazione 

di scntton e richiama quella 
corsa alla dissipazione di li 
berta e di autonomia che ha 
sottratto specificità al linguag 
gio La generazione di Calv no 
ha lavorato e prodotto in una 
sorta di imponderabilità tra 
tensione alla leggerezza e «pe 
so» in un tormentoso divano 
tra ritmo interiore e opacità 
del mondo E lo sapeva Dice 
Calvino «Presto mi sono ac 
corto che tra i fatti della vita 
che avrebbero dovuto essere 
ta mia materia prima e I agilità 
scattante e tagliente che vole 
vo animasse la mia scrittura 
e era un divario che mi costa 
va sempre più sforzo supera 
re Forse stavo scoprendo so 
Io allora la pesantezza 1 iner 
zia 1 opacità del mondo qua 
lità che s attaccano subito alla 
scrittura se non si trova il mo 
do dì sfuggirle» 

Il mondo si regge su entità 
sottilissime e la stessa scienza 
lo dimostra Quale sia ta 
scienza alla quale Calvino sì 
riferisce e presto detto e una 
scienza che sì presenta come 
via d uscita da una conoscen 
za antropomorfa (si veda il 
saggio conferenza «Visibili 
tay contribuendo alla ricerca 
di leggerezza vincendo il «pe 
so» e I inerzia che come le 
cattive abitudini e i vizi si al 
taccano più facilmente alla 
scrittura La filosofia e la 
scienza hanno percepito e de 
scritto tutto ciò che è minuto 
mobile leggero ma la lettera 
tura tende a cogliere ciò che 
filosofia e scienza non giungo 
no a percepire e a descrivere 
le immagini del mito il mor 
morio indistinto e mafferrabi 
le La leggerezza si crea nella 
scrittura E qui che Calvino 
come Guido Cavalcanti evo 
cato da Boccaccio risolve il 
problema della leggerezza li 
cerandosi con il salto al di la 
di un arca di marmo della pe 
santezza del mondo si come 
colui che leggenssimo era» 
Lo risolve con una leggenssi 
ma immagine della leggerez 
za che come le immagini del 
la poesia di Cavalcanti oltre 
che leggerissima è in movi 
mento è vettore di informa 
zione Cavalcanti apre la via a 
un linguaggio che si offre co 
me elemento senza peso 
Dante invece a un linguaggio 
che ha peso spessore con 
cretezza Che cose dunque 
leggerezza7 E precisione de 
terminazione non vaghezza 
ne abbandono al caso E an 
che connessione tra melanco 
ma e umorismo è gravità sen 
za peso 

Leopardi quando parla del 
la luna sa bene di che cosa 
parla non si affida solamente 
a un motivo lirico Nel suo 
ininterrotto ragionamento 
sull insostenibile peso del vi 
vere da alt irraggiungibile feli 

Escono le cinque lezioni americane 
che lo scrittore tenne ad Harvard 
subito prima di morire: ecco 
il «segreto» della sua letteratura 
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Italo Calvino Escono m libreria le sue lezioni americane 

cita immagini di leggerezza 
gli uccelli una voce femmini 
le che canta la trasparenza 
dell ana e la luna in Leopardi 
il linguaggio perde ogni peso 
fino a somigliare alla luce tu 
nare 

Pare a noi che il saggio 
conferenza sulla leggerezza 
racchiuda gli altn e che gli al 
tri germinino da quello con 
pan forza e lievità In «Rapidi 
ta» Calvino riprende il filo del 
tempo narrativo e del ritmo 
Per raccontare non bisogna 
recare offese né al ntmo né a) 
tempo e il discorso che ne 
scatunsce concerne il rappor 
to tra velocita fisica e velocità 
mentale L appello è nvoltoa 
Galileo al «discorrere (che) è 
come correre» Ma ciò che al 
la fine conta è la citazione leo 
pardiana sutta rapidità e la 
concisione dello stile che 
«piace perché presenta ali a 
mina una folla d idee simulta 
nee così rapidamente succe 
dentisi che paiono simulta 
nee» E il programma stilistico 
dello scrittore 11 quale nman 
da ali opposizione leggerez 
za peso ai mezzi specifici del 
la letteratura e alla figura hbe 
ra e autonoma non già al 
«ruolo» dello scrittore «La 
funzione della letteratura è la 
comunicazione tra ciò che è 
diverso in quanto e diverso 
non ottundendone bensì esal 
tandone la differenza secon 
do la vocazione propria del 
linguaggio scritto» Spicca I e 
logio in un secolo di affanno
si record della velocità men 
tale che vale di per se per il 
piacere che può dare Lelo 
gio tuttavia non si rovescia in 
biasimo dell indugio dell ite 
razione della digressione 

Contro luso approssimati 
vo della lingua e del linguag 
gio si pone il saggio 
sul! «Esattezza» Si e diffusa 
una peste del linguaggio Solo 
la letteratura può creare degli 
anticorpi Alla perdita di for 
ma nella vita egli oppone di 
nuovo un Leopardi che rag 
giunge la vaghezza desiderata 
mediante una meticolosa 
esattezza L esattezza e la sen 
sibilila che convivono nella 
mente dello scrittore nman 
dano ali opposizione legge 
rezza peso alla tensione della 
letteratura alla leggerezza e al 
la contraddizione fondamen 
tale tra 1 inganno consistente 
nel «dovere» di rappresentare 
il propno tempo e il desiderio 
di liberarsi di questo peso con 
una scrittura scattante ta 
gliente libera A questo pun 
to Calvino tocca con mano 
1 inafferrabilità della scrittura 
la conferenza non si lascia 
guidare prende altre vie si 
oppone alla stessa tensione 
ali esattezza 

E una fuga verso il fantasti 
co è una beffa di quello spiri 

tus phantasticus che Calvino 
vede incarnato in Giordano 
Bruno cosmologo visionano 
La riflessione si affina sempre 
più tenta quelle connessioni 
invisibili che Gian Carlo Ro-
scioni nella quarta di coperti 
na giudica come unico tema 
delle Lezioni americane si 
spinge nell azzardo della co 
municazione senza parole 
nella fenomenologia degli og 
getti che egli ntrova in Francis 
Ponge e nel nouveau romane 
si ferma in «Visibilità» sul 
1 immaginazione sul farsi im 
magmi su Ignacio de Loyola 
che si fa immagini di Dio e su 
Mose che non vuole ne può 
farsene 

La domanda che Calvino si 
pone discende da Dante da) 
Purgatorio1 da dove piovono 
le immagini della fantasia? 
Fatto sta che si racconta par 
tendo da una immagine poi 
vengono la parola e la scnttu 
ra E le immagini sono sponta 
nee mentre il pensiero di 
scorsivo è intemazionale In 
un mondo bombardato di un 
magmi si corre il pencolo di 
perdere la facoltà di pensare 
per immagini 11 bambino che 
ancora non sa leggere inventa 
la sua stona guardando una fi 
gura Ma di nuovo lo spiritus 
phantastteus sorregge il ra* 
gionamento è esso stesso il 
pozzo senza fondo di irnmagi 
ni e figure Poi verranno le pa 
rolescntte segni allineati fitti 
come granelli di sabbia la 
scrittura la collezione di sab 
bia 

La scnttura nmanda al ro
manzo contemporaneo in 
«Molteplicità» Calvino lo esa 
mina come enciclopedia co
me metodo di conoscenza 
come rete di connessione Ira i 
fatti tra le persone tra le cose 
del mondo Ma la chiusa si tra 
sforma in quella incapacità a 
concludere che si manifesta 
in Gadda in Musi) in Proust 
stesso Lo scrivibile è stermi 
nato (è qui che si inserisce il 
discorso sulla rete dei possibi 
li in Musil in Borges ) e an 
che Calvino approssimandosi 
alla conclusione del saggio 
sulla molteplicità mette a fuo
co la propna «ansia di dar fon 
do alla molteplicità dello sen 
vibile nella brevità della vita 
che si consuma» È il non fini 
to I incapacità a concludere 
anzi I impossibilità di mettere 
la parola fine a un opera che 
non sarà finita in una vita che 
sta per finire ali improvviso 
La letteratura vive di obiettivi 
smisurati ci avverte il saggi 
sta Delle sei proposte per il 
prossimo millennio solo cin 
que nmangono e la conclu 
sione non conclude Ilroman 
zo come enciclopedia aperta 
è questa la nassuntiva insana 
bile contraddizione che il ro
manziere affida al nuovo mil 
lennio 

«Metteremo tutte le donne in una sola Storia» 
• • PARIQI Non sarà una sto 
na di streghe o di madonne 
ma al contrario una Storia 
delle donne dalla antichità a 
oggi quella che I editore Vito 
Laterza Georges Duby e Mi 
Chele Perrot hanno presenta 
to ali Istituto italiano di cultu 
ra di rue de Varenne (luogo 
dalle molteplici iniziative or 
mai trasformato in un vero e 
proprio alveare culturale) 

Impresa eccezionale que 
sta Mento della Laterza casa 
editrice dei cinque volumi ai 

3uale collaboreranno sotto la 
irezione di Duby e Perrot 

storici francesi anglosassoni 
italiani tedeschi «Mento so 
prattutto - dice Vito Laterza 
di mio figlio Giuseppe che ha 
avuto I idea Nella mia aspira 
zione questi cinque volumi in 
Italia contiamo di pubblicarli 
tra I autunno del 1990 e la fine 
del 1992 dovrebbero rappre 
sentare una storia dei senti 
menti una storia che tenga 
conto di quel tanto di maschi 
le e di femminile che convive 
in ognuno di noi» 

Ogni volume di 500 pagine 
conterrà un capitolo dedicato 
alla «immagine della donna» 

con illustrazioni Sessantotto 
gli autori 43 francesi 12ame 
ncani 7 italiani e di altri paesi 
Veramente il numero impres 
sionante de francesi sa un pò 
di imper alisrno storiografico 
le italiane si lamentano Sono 
poche troppo poche R batte 
Laterza La scuola delle An 
nales ha significato attenz o 
ne ai fatti di costume alla ana 
1 si delle mentalità Ecco il 
motivo per cui ha tanto peso 
in quest opera la scuola fran 
cese con un pò di presunzin 
ne mi piacerebbe segnasse il 
passaggio da una storia mon 
ca ad una compiuta globale 
Non si ispira la moda bensì la 
certezza che bisogna prat ca 
re un cammino cong unto del 
le donne e degli uomini 

Dunque la moda non e en 
tra Non sarà per carità una 
stona femminista D altronde 
la casa editrice Laterza nata a 
Bari nel 1885 ebbe tra ì suoi 
padri spirituali ti filosofo Be 
nedetlo Croce E tra i suoi sto 
rici i fion ali occhiello si chia 
mano Eugenio Garin Renzo 
De Felice Rosario Romeo 
Rosario Villan 

«Si può ancora Laterza an 

Cinque volumi, decine di studiosi 
sotto la direzione di George Duby: 
Laterza presenta a Parigi la sua nuova 
opera tra «Annales» e femminismo 

DAL NOSTRO INVIATO 

che essere d accordo su alcu 
ne deformazion e scantona 
menti operati dalle Annales 
tuttavia noi siamo r mast per 
troppo tempo incapsulai pr 
ma nella cultura crociana poi 
in quella gramsciana Per for 
tuna la diff denza generata da 
quell incapsulamento sta 
scomparendo» Di qui 1 inizia 
tiva di una stona delle don 
ne Una storia che si nallac 
eia alla p j alta lezione della 
scuola francese una scuola 
intenta a scavare non solo ne 
gli avvenimenti ma nella vita 
privata degli individui 

State tranqu 111 ha ass cura 
to Georges Duby (un numero 
di opere enormi direttore del 

LETIZIA PAOLOZZI 

la Storia della Francia rurale 
Stona della Francia urbana 
Stona della vita privata in 
sieme a Philippe Anes diret 
tore della Stona della 
Francia) questa nostra stona 
si rivolge a un pubblico vasto 
Evitare gli specialismi le raffi 
natezze 1 erudizione eccessi 
va con una attenzione pero ai 
risultati della ricerca comp u 
ta fuori e anche dentro le uni 
versila 

In sostanza viene respinta 
I ipotesi che le donne siano 
per se stesse un oggetto di 
stona si tratta invece di ana 
lizzare la loro condizione 
ruolo e potere le forme d a 
zione il silenzio e la diversità 

delle loro rappresentazioni» 
Soprattutto si tratta di uno stu 
dio per verificare come nei 
secoli si siano disposti i rap 
porti tra ì due sessi e questo 
per «non chiudere nuovamen 
te le donne in un ghetto» 

Un percorso dall antichità 
ai nostri giorni con la divisio 
ne cronologici classica che 
scandisce la stona occidenta 
le di un Occidente compreso 
tra I Atlantico e il Mediterra 
neo Una stona insomma di 
«lunga durata» di cui ì francesi 
sono appassionati Ma niente 
di manualistico Respinte le 
posizioni definitive «sappia 
mo che circolano tra noi diffe 
remi interpretazioni» questo 

e uno studio «in progress» 
Anche per le sei responsabili 
dei volumi Pauline Schmitt 
Pantel Chnstaine Klapisch 
Nathalie Davis Arlette Farge 
Genevieve Fraisse e Francoise 
Thebaudepergli altn scelti a 
seconda dei contributo che 
potevano offrire 

Evidente il predominio 
femminile Si capisce Miche 
le Perrot ha ricordato il lavoro 
compiuto in questi quindi an 
ni «lo slancio dell antropolo 
già I accento posto sulla fami 
glia quello attento alla vita 
quotidiana e più ancora il 
movimento delle donne (con 
I interrogativo da dove venia 
mo') hanno contribuito a illu 
minare le vicende di un sesso 
per troppo tempo lasciate 
nell ombra E pensando an 
che bolo ali Italia la presenza 
di riviste come «Memona» o il 
taglio di «DWF» sono un se 
gno di questo lavoro 

Nel progetto Laterza ecco 
la cristallizzazione di un dibat 
tito pnma amencano poi 
francese e poi ital ano Cnstal 
lizzazione da portare avanti 

con «buonsenso e senza ag 
gressivita Parleremo delle 
donne non di una donna» Ri 
tratti cattedrali7 No grazie 

Una stona dunque risoluta 
mente relazionale hanno n 
petuto in tanti che interroghi 
la società intera e che per ciò 
stesso sia stona degli uomini 
e delle donne Discussione 
non lineare ma sul mutamen 
to nei rapporti uomo donna 
attraverso il tempo «Non sia 
mo animati da un ottimismo 
teleologico ma neppure dal 
pessimismo* t la spiegazione 
della Perrot 

E qui forse dobbiamo avan 
zare qualche interrogativo 
Identificare la stona delle 
donne in quanto stona dei 
sentimenti non nschia di con 
fermare questo soggetto nel 
ruolo di vestale del pnvato7 

Ancora il femminile ria una 
sua stona solo in quanto rap
portata ali altro sesso? «Si ne 
sono convinto» ha nsposto 
violenza Duby Una giovane 
stonca ha sussurrato «Questa 
non e I opinione di tutti gli au 
ton della Stona delle don 

Tornano 
in Ungheria 
le ceneri 
di Béla Bàrtok 

Torneranno in patna le cenen del grande compositore 
ungherese Bela Bàrtok morto negli Stati Uniti nei 1945 I 
figli Bela jr e Peter hanno deciso di esaudire I ultimo 
desideno del padre che lasciò I Ungheria nel 1940 ma 
desidero sempre dì tornare nella sua patria L urna conte 
nente le cenen dell autore de // Mandarino meraviglioso 
giungerà il 7 giugno a Budapest ma le cerimonie ufficiali 
per il trasfenmento cominceranno il 9 giugno con una 
messa di nngraziamento a New York Dopodiché I resti di 
Béla Bàrtok saranno imbarcate su una nave diretta a Sou 
thampton in Gran Bretagna Da qui comincerà il viaggio 
attraverso I Europa passando per Francia Rft Austria e 
sostando in diverse città dove si svolgeranno concerti de 
dicati al compositore Nel cimitero di Farkasret a Buda 
pest le cenen di Bàrtok saranno tumulate 

Bob Celdof 
sarà 
regista 
di «Cowboys» 

Bob Geldof il cantante ir 
landese che lanciò il gran 
de concerto rock contro la 
fame nel mondo racconte 
rè in un film dal titolo Co 
wboys la sua adolescenza a 
Dublino Del film Geldof ha 

• • • •««• • • • i ^ i ^ i ^ " " "»"» scritto anche la sceneggia 
tura in collaborazione con lo scrittore Philip Davidson Si 
tratterà a detta degli autori di «un dramma della strada 
duro con quell atmosfera ruvida per la quale gli irlandesi 
sono noti in tutto il mondo» Joey il protagonista è un 
uomo che lavora al mattatoio ed è il personaggio al quale 
si ispirava anche una delle canzoni dei Boomtown rats il 
complesso rock nel quale si esibiva Bob Geldof 

Compie 
500 anni 
la prima 
Bibbia ebrea 

Cinquecento anni fa una fa 
miglia di ebrei provenienti 
da Spira si trasferì nei pie 
colo borgo di Sonano Qui 
dopo aver assunto il nome 
di Sonano stamparono la 
prima Bibbia ebraica prò 

^^^^^—*—^^^m prio it testo che Lutero usò 
per la sua traduzione in tedesco In questi giorni nella 
splendida cornice della Rocca Sforzesca di Sonano si 
possono ammirare numerosi esemplari di manoscritti e 
pnme edizioni a stampa compresa quella del 1494 che 
servi a Lutero L attività dei tipografi Soncino fu dì grande 
importanza per la cultura ebrea in Italia perché con I uso 
dei nuovi ritrovati tipografici ì Soncino poterono stampare 
libn e opere a prezzi accessibili 

Saranno assegnati oggi a 
Capn i premi dedicati a am 
biente letteratura e gloma 
lismo I vincitori sono Fran 
cesco De Lorenzo per Pane 
e ambiente Giovanni Mac 
chia per La letteratura tran 

^^^^^^^^^^^^^ cese mentre il nconosci 
mento per il giornalismo è andato a Funo Colombo del 
quotidiano La Stampa La giuria ha deciso di assegnare 
due nconoscimenti in più il premio Isola di Capn andate 
allo scnttore Adolfo Bioy Casares per i suoi meriti culturali 
e a Giulio Andreoth per Onorevole stia zitto 

Assegnati 
i premi Capri 
su ambiente 
e letteratura 

Modigliani: 
se 2,5 miliardi 
vi sembran 
pochi... 

Due dipinti di Modigliani 
che costituivano i pezzi di 
nmaggior pregio di un asta 
svoltasi a Parigi sono rima 
sti invenduti perché ì rilanci 
sono stati ritenuti troppo 
esigui I due quadri un di 

«••••••••••̂ •̂ ••••••••««•«•«•«w pmto del dottor Alexandre 
amico dell artista e un nudo di donna seduta La petite 
Jeanne hanno raggiunto soltanto 2 5 miliardi il primo e un 
miliardo e 100 milioni il secondo circa un terzo del valore 
stimato Eppure dopo i vorticosi prezzi raggiunti negli 
ultimi anni dalle opere d arte questa notizia non può che 
rallegrare Comunque i quadri non sono s ati venduti per 
che i responsabili dell asta hanno deciso di ritirarli 

È morto 
l'attore 
Renzo Palmer 

L attore Renzo Palmer è 
morto len sera a Milano 
Aveva 58 anni Lascia la 
moglie e due figlie dì 24 e 
27 anni avute dal preceden 
te matrimonio Ne ha dato 
notizia sua moglie Vittona 

• " ^ ^ ^ " • ^ • ^ » ™ " ™ Minucci Renzo Palmer 
aveva incominciato la sua carriera giovanissimo a vent an 
ni aveva vinto un concorso radiofonico Ha lavorato in 
teatro con Luchino Visconti Qn «Edipo re») e accanto a 
Lilla Bngnone e alla Masiero nel cinema con Ettore Scola 
(in «La famiglia ) in televisione negli sceneggiati «Cavour» 
e «Napoleone» Deve il successo soprattutto a due com 
medie musicali «Rugantino» ed «Enrico 61» 

MATILDE PASSA 

"Nuovi Spazi Musicali" 
all'Accademia d'Ungheria 

Domenica 5 giugno inizia a Roma la 9* Edizione del Festival di 
musica contemporanea Nuovi Spazi Musicali organizzato 
dall Assoc az one Romensemble con la direzione artistica 
di Ada Gent le e la collaborazione dell Accademia d Ungheria 

La rassegna patrocinata dall Assessorato alla Cultura de la 
Prov ncia di Roma e sponsorizzata dalla AGOS Spa si artico 
lerà in tra concerti che si terranno a Palazzo Falconieri (Via 
Giulia 1 Roma) nei giorni 5 e 12 con la trasmissione in 
diretta di Radiotre 

li concerto inaugurale vedrà impegnati alcuni strumentisti 
della Orchestra giovanile da camera G Patrassi diretti da 
Erasmo Gaudiomonte con la partecipazione del soprano Jena 
Mrazova dei baritono Roberto Abbondanza del pianista 
Maurizio Prosperi e del chitarrista Luigi Sini Verranno esegui 
te opere di Patrassi Castiglioni Pannisi Fellagara Paccagm-
ni Durko e Jeney 

Nel secondo concerto si esibirà il sassofonista Daniel Kien 
tzy notissimo in Francia che eseguirà brani di Cavanna 
Stroe Scelsi e Patachich Nella stessa serata saranno impe 
gnati anche il pianista Andrea B aggi oli ed il soprano Tiziana 
Sojat che con la collaborazione di Gianfranco Mari (voce 
recitante) presenteranno un programma particolarmente in 
teressanto con opere pressoché ineseguite di Ferenc Lehar di 
stampo pre espressionista che faranno conoscere un aspetto 
sconosciuto di questo grande ungherese noto in Italia solo 
come autore di operette 

L ultimo concerto sarà affidato infine a quattro solisti di 
indiscusso valore come Ciro Scarponi Augusto Vtsrr ara M 
Carla Notarstefano e Luigi Lanzlllotta che eseguiranno brani di 
Ravinale Ronchetti Gentile Sbordoni Bacrì Brophy e dai 
I ungherese Attila Bozay 
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